
Consiglio comunale di San Martino di Lupari del 23 luglio 2018 

Interpellanza del Capogruppo Progetto San Martino. 

Consigliere Pierfrancesco Zen 

 

Legata alla questione del Motor Show, non tanto come manifestazione, ma come modo di 

agire poco trasparente, vi è anche una recente richiesta di accesso agli atti fatta dal 

Consigliere Comunale Laura Marostica del nostro gruppo presentata ancora in data 21 

giugno 2018 e rimasta, incredibilmente, inevasa. 

Prendiamo atto di questo ennesimo episodio di malagestione per stigmatizzare come 

l’accesso agli atti non solo sia diventato un peso, un fastidio per questa Amministrazione 

nei confronti dei Consiglieri di minoranza ma sia un pericoloso onere nei confronti dei 

cittadini. 

Se non bastano 30 giorni al Consigliere Comunale per avere dati che dovrebbero essere 

offerti immediatamente a chi esercita, come più volte ricordato anche dal Prefetto, il controllo 

sull’attività amministrativa, quanto serve al cittadino per poter districarsi nei meandri 

dell’Amministrazione e avere da essa notizie? 

Quindi, con la presente siamo innanzitutto a chiedere i motivi di tale ingiustificato ritardo. 

Cogliamo anche l’occasione per chiedere se è possibile ripristinare l’albo pretorio cartaceo. 

Molti cittadini, specie anziani, si lamentano di non avere più alcun riferimento. Per un 

anziano è più facile passare del tempo e leggere una bacheca piuttosto che maneggiare un 

computer. La norma non lo prevede? Non significa che non si possa fare ed offrire come 

servizio. Quello che con fatica trasmettete ai consiglieri può essere pubblicato in cartaceo. 

Sempre sull’argomento accesso e trasparenza, recentemente anche come consiglieri siamo 

stati oberati da un’ulteriore procedura per accedere agli atti comunali, prodromici ai consigli. 

Non abbiamo compreso la necessità di questa procedura in nome della privacy che sempre 

più si sta rivelando una legge iniqua e, come ha scritto qualche giornalista, “pro poteri forti 

o mafiosi”. 

In compenso, questa procedura che rende solo più difficile l’accesso, sicuramente ha 

gravato e graverà sugli Uffici, appesantendone il lavoro. 

Come Amministrazione tutta, insieme maggioranza e minoranza, non potremmo farci 

promotori di iniziative che concretamente agevolino l’accesso e sensibilizzino il legislatore 

nel senso in cui ha dichiarato di volersi muovere con la legge sull’accesso civico (D.Lgs. 14 

marzo 2013, n. 33)? 

Proprio il mantenimento dell’albo pretorio cartaceo o, comunque, una pubblicazione che 

riporti le cose più importanti approvate dall’Amministrazione potrebbe essere un primo 

passo; in questo albo potrebbero essere pubblicati anche i bandi di gara e gli appalti che 

oggi, gestiti per lo più tramite determine dei funzionari apicali, rimangono sconosciuti dalla 

maggioranza delle persone.  
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